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ROMA 1 Passa con il fiatone l’ultimo gra-
dino, all’aula del Senato, la conversione
del Dl 220/04. Che, nella stessa giornata
di ieri, è stata pubblicata nella «Gazzetta
Ufficiale» n. 246 (legge 257 del 19 otto-
bre). Come previsto, la correzione del
Governo fatta venerdì scorso alla Camera
sui super poteri al commissario della Cro-

ce Rossa ha con-
sentito che il de-
creto passasse an-
che a Palazzo Ma-
dama e il relatore
Lucio Malan ha
potuto così con-
durre a termine il
suo non facile
compito.

Tra le disposizioni, oltre a una serie di
provvidenze per gli alluvionati del 1994,
anche alcuni salvataggi per i precari del
pubblico impiego, il rientro in gioco delle
rivalutazioni dei beni d’impresa e le age-
volazioni per i fondi immobiliari (si veda-
no gli articoli nella pagina).

La conversione in legge del Dl 220/04
manda finalmente "a regime" anche la nor-

ma correttiva della disciplina, recata dal
Dl 168/04 (convertito nella legge 191/04),
sull’aumento dell’imposta sostitutiva. L’in-
cremento dallo 0,25 al 2% era inizialmen-
te destinato ai soli mutui contratti per fi-
nanziare l’acquisto della "seconda casa",
tuttavia, il testo della norma non si rivelò
conforme alle intenzioni del legislatore.

Infatti, la norma in questione afferma-
va che l’aliquota dell’imposta sostitutiva
si sarebbe dovuta applicare nella nuova
misura del 2% «qualora il finanziamento
stesso non si riferisca all’acquisto della
prima casa di abitazione». Insomma, vi-
sto che detta norma veniva a sancire l’au-
mento dell’imposta sostitutiva per i mu-
tui che "non si riferiscano" all’acquisto
della prima casa, l’aumento andava ap-
punto inevitabilmente a colpire tutti i mu-
tui diversi da quelli per comprare la pri-
ma casa: e così, per esempio, tutti i mutui
contratti dalle imprese (che, per definizio-
ne, non possono avvalersi delle agevola-
zioni prima casa).

Ora i dubbi sembrano chiariti. Ma an-
che la versione del Dl 220 non è delle più
felici: dicendo che l’imposta è maggiora-

ta per i finanziamenti erogati al fine di
acquistare (costruire o ristrutturare) gli
immobili abitativi il cui proprietario non
possa avvalersi delle agevolazioni prima
casa, con ciò potrebbero venire colpiti i
mutui destinati a supportare qualsiasi ac-
quisto (costruzione o ristrutturazione) di
case il cui proprietario non sia in posses-
so dei requisiti prima casa (e quindi in
particolare i finanziamenti alle imprese
che si occupino di edilizia abitativa).

Per ritenere che la norma correttiva limi-
ti l’impatto dell’aumento dell’imposta so-
stitutiva ai soli mutui seconda casa (com’è,
in effetti, nelle intenzioni del legislatore)
occorre leggerla come se essa fosse scritta
rivolgendosi alle persone fisiche che con-
traggano il finanziamento non nell’eserci-
zio di un’attività d’impresa: in modo che
cioè dall’aumento si possano ritenere esclu-
si tutti i soggetti diversi dalle persone fisi-
che (e quindi in particolare le società) e
pure le persone fisiche che dichiarino di
contrarre il finanziamento nell’esercizio
della propria attività d’impresa.

ANGELO BUSANI
SAVERIO FOSSATI

L’articolo 3-quater del
Dl 220/2004 — intro-
dotto da un emenda-

mento del Senato e confermato
ieri dalla Camera — aggiunge un
nuovo tassello alla delicata mate-
ria del regime Iva (e delle altre
imposte indirette) applicabile ai
fondi immobiliari. L’applicazio-
ne dell’Iva alle cessioni di immo-
bili al fondo comporta infatti, di
regola, un’esposizione finanzia-
ria che penalizza il rendimento
dello strumento. Nel caso dei fon-
di ad apporto lo svantaggio è
amplificato in quanto il credito
Iva si manifesta in misura rilevan-
te all’inizio della vita del fondo,
quando il "volano" dell’Iva incas-
sata sui canoni non ha ancora
prodotto i suoi effetti, atteso che
la richiesta di rimborso del credi-
to non può oggettivamen-
te considerarsi una solu-
zione ottimale.

Con l’aggiunta del
comma 1-bis all’artico-
lo 8 del Dl 351/2001, la
Finanziaria 2004 aveva
inteso risolvere il pro-
blema almeno con riferimento
al caso degli apporti di immobi-
li ai fondi, prevedendo l’esten-
sione a questa fattispecie del
meccanismo del "reverse char-
ge", a condizione peraltro che
la misura fosse approvata dalla
Ue. Il nuovo articolo 3-quater
del Dl 202/2004 verrebbe ora a
sostituire il "reverse charge"
(tuttora non approvato dalla
Ue) con il nuovo comma
1—bis, che mira invece ad af-
frontare il medesimo problema
prevedendo un’assimilazione
degli apporti — ove «costituiti
da una pluralità di immobili pre-
valentemente locati» — ai con-
ferimenti di aziende o rami di
azienda, i quali sono esclusi
dall’Iva in via generale. La stes-
sa assimilazione è prevista an-

che ai fini delle imposte di regi-
stro, ipotecaria e catastale, che
risulterebbero in questo caso do-
vute soltanto in misura fissa.

La definizione utilizzata
(«pluralità di immobili») sem-
bra in qualche modo richiamare
quella adottata dall’articolo 5
della Direttiva, il quale prevede
l’esclusione dall’Iva dei conferi-
menti di «universalità di beni».
In altri termini il nuovo comma
1-bis, sfruttando gli spazi offerti
dalla Direttiva, sembra espande-
re l’esclusione dall’Iva a fattis-
pecie di conferimento più ampie
rispetto a quello di azienda già
previsto dalla disciplina interna.
Tale definizione pone tuttavia
degli interrogativi circa l’effetti-
vo ambito di applicazione della
nuova norma. Sembra chiaro

che l’assimilazione di cui tratta-
si presuppone anzitutto che —
in assenza del comma 1-bis — il
portafoglio di immobili interes-
sato non avrebbe di per sé le
caratteristiche per essere qualifi-
cato come azienda ai fini Iva. E
presuppone anche che, per con-
verso, laddove dette caratteristi-
che fossero riscontrabili l’esclu-
sione dall’imposta di cui all’arti-
colo 2, comma 3, lettera c, sareb-
be almeno in linea di principio
applicabile in via autonoma an-
che alla fattispecie dell’apporto.

Potrebbe dunque ipotizzarsi
che, a certe condizioni legate
alla non imprenditorialità del
fondo e ai requisiti della norma-
tiva di vigilanza, talune tipolo-
gie di immobili strumentali (al-
berghi, centri commerciali) pos-

sano essere apportati "chiavi in
mano", ossia dotati di impianti,
attrezzature, licenze, utenze,
contratti di affitto, tali da confi-
gurare una "azienda" e beneficia-
re dell’esclusione dall’Iva e del-
la misura fissa per le imposte
d’atto a prescindere dal nuovo
comma 1-bis.

Sembra altresì che la «plurali-
tà di immobili», quale presuppo-
sto per l’assimilazione, non ri-
chieda l’esistenza di un nesso
funzionale (necessario nel caso
dell’azienda) tra i beni che la
compongono e, quindi, possa es-
sere rappresentata anche da una
mera somma di cespiti tra loro
slegati, con caratteristiche e desti-
nazioni diverse. L’assenza di un
nesso funzionale rende inoltre le-
cito — anche alla luce del dato

letterale della norma —
domandarsi se in presen-
za di beni apportati da
soggetti diversi il requisi-
to della pluralità sia da
riscontrare non in capo
al singolo soggetto appor-
tante, bensì con riferi-

mento all’insieme degli atti di
apporto che avvengano conte-
stualmente nell’ambito di una de-
terminata fase di sottoscrizione
(closing). Il concetto di «plurali-
tà di immobili» dovrebbe, inol-
tre, ragionevolmente comprende-
re l’ipotesi di apporto di un unico
fabbricato composto da più unità
catastali, come ad esempio uffici
o abitazioni.

Anche per quanto riguarda la
necessità che si tratti di immobi-
li «prevalentemente locati»,
l’indicazione normativa appare
piuttosto generica, chiarendo se
vada considerato il numero del-
le unità locate in rapporto a
quelle "vuote" o dei "pesi" in
termini di valore, entità del ca-
none effettivo o altro.

FABIO BRUNELLI

In gioco anche
i finanziamenti
alle imprese

Rivalutazioni
«riaperte»
e semplificate

Oscura la definizione
di «prevalenza locativa»

Ma sulla supertassa pesano molte incertezze

La novità introdotta nel passaggio a Palazzo Madama

Fondi immobiliari,
niente Iva sugli apporti

La rivalutazione dei beni d’impresa da parte delle socie-
tà con esercizi non coincidenti con l’anno solare diven-
ta meno complessa.

La modifica apportata dall’articolo 2, comma 1-quinquies
del Dl 220/04, come emendato in sede di conversione,
produce un doppio effetto: da un lato, equipara la condizione
di possesso dei beni richiesta per le società con esercizio a
cavallo a quella prevista per le società con esercizio coinci-
dente con l’anno solare; dall’altro, di fatto, riapre i termini.

Le società con esercizio a cavallo risultavano infatti pena-
lizzate da una lettura estremamente rigida dell’articolo della
legge 342/2000. Le istruzioni Unico 2004 precisavano che la
rivalutazione poteva essere eseguita nel bilancio o rendicon-
to per il quale il termine di approvazione scadeva successiva-
mente alla data del 1º gennaio 2004. In tal modo, le società
potevano usufruire della rivalutazione dei beni, a condizione
però che quest’ultimi fossero posseduti per ben tre esercizi, a
differenza di quelle con esercizio solare per le quali l’inter-
vallo temporale era ridotto a due anni.

A titolo esemplificativo, si pensi alla società con esercizio
al 30 giugno che poteva effettuare la rivalutazione solo nel
bilancio relativo all’esercizio chiuso al 30 giugno 2004, a
condizione che a tale data fosse ancora in possesso del bene
oggetto dell’operazione. Pertanto, il bene doveva essere pre-
sente in ben tre bilanci: quello al 30-06-2002, poiché i beni
dovevano risultare, secondo la precedente disciplina, dall’ul-
timo bilancio relativo all’esercizio chiuso entro il
31-12-2002; quello al 30-06-2003 e naturalmente quello al
30-06-2004. La modifica apportata dalla legge di conversio-
ne del Dl 220, viceversa, consente di procedere alla rivaluta-
zione dei beni presenti nell’ultimo bilancio approvato prima
di quello che sarà oggetto dell’operazione di rivalutazione.
Nel nostro esempio, quindi, i beni dovranno risultare dal
bilancio al 30-6-2003 e 30-6-2004.

Il nuovo disposto normativo, inoltre, riapre anche i
termini per poter accedere all’istituto, in quanto la rivaluta-
zione andava effettuata nel bilancio il cui termine di
approvazione scadeva successivamente al 1º gennaio 2004.
Normalmente l’iter di approvazione del bilancio si conclu-
de con la delibera assembleare, ma inizia ben prima. Per
esempio, una società con esercizio chiuso al 30-9-2003 di
regola presenta il bilancio entro il 30 gennaio 2004 ma, in
presenza di un organo amministrativo collegiale, la bozza
deve risultare finalizzata già entro la fine di dicembre. In
una situazione del genere, con la vecchia normativa, a tale
società era preclusa la possibilità di effettuare la rivaluta-
zione se non forzando la bozza di bilancio presentata dagli
amministratori. Grazie all’emendamento anche questa so-
cietà potrà invece usufruire dell’agevolazione nell’ultimo
bilancio Irpeg che andrà a chiudere.

NICOLA CAVALLUZZO
STEFANIA SPECCHIULLI

IN PARLAMENTO 1 Il Senato ha approvato in extremis il decreto 220/04 - Legge di conversione già nella «Gazzetta Ufficiale» di ieri

Il Dl mutui supera l’ultimo ostacolo
Dalle provvidenze agli alluvionati all’articolo sul commissario della Croce Rossa una serie di norme ha appesantito il dettato iniziale

Pubblichiamo il testo del de-
creto legge 220/2004, con le
modifiche apportate dal dise-
gno di conversione in legge
(As 3097-B), approvato ieri in
via definitiva dal Senato, re-
cante «Disposizioni urgenti in
materia di personale del Cen-
tro nazionale per l’informati-
ca nella pubblica amministra-
zione (Cnipa), di applicazione
delle imposte sui mutui e di
agevolazioni per imprese dan-
neggiate da eventi alluviona-
li». Le modifiche, evidenziate
in neretto, sono in vigore da
oggi dopo la pubblicazione
della legge di conversione 257
del 19 ottobre nella «Gazzetta
Ufficiale» di ieri.

ARTICOLO 1

Proroga dei contratti di lavoro
presso il Cnipa

1. Il Centro nazionale per l’infor-
matica nella pubblica amministra-
zione (Cnipa), nell’ambito degli or-
dinari stanziamenti di bilancio e
senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, è autorizzato a
prorogare i contratti di lavoro a
tempo determinato in scadenza en-
tro il 31 dicembre 2004 e in essere
alla data di entrata in vigore del
decreto legge 28 maggio 2004, n.
136, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 luglio 2004, n. 186.
La predetta proroga non può co-
munque superare la data del 31
dicembre 2004.

ARTICOLO 1-bis

Ulteriori interventi a favore dei sog-
getti danneggiati dagli eventi alluvio-

nali del mese di novembre 1994

1. All’articolo 3-bis, comma 1,
del decreto legge 19 dicembre
1994, n. 691, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 febbra-
io 1995, n. 35, e successive modifi-
cazioni, concernente la concessio-
ne di un contributo in conto capi-
tale a favore dei soggetti dichia-
rati danneggiati per effetto delle
eccezionali avversità atmosferi-
che della prima decade del mese
di novembre 1994, le parole: «pa-
ri al 30 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 75 per
cento» e le parole: «nel limite
massimo complessivo di lire 300
milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «nel limite massimo com-
plessivo di euro 259.000».

2. Ai soggetti danneggiati dalle
avversità atmosferiche di cui al
comma 1 che hanno beneficiato,
oltre che del contributo in conto
capitale, anche dei finanziamenti
concessi ai sensi degli articoli 2 e
3 del decreto legge 19 dicembre
1994, n. 691, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 febbra-

io 1995, n. 35, e successive modifi-
cazioni, ovvero ai sensi dell’arti-
colo 4-quinquies del decreto leg-
ge 28 agosto 1995, n. 364, conver-
tito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 ottobre 1995, n. 438, e suc-
cessive modificazioni, ovvero ai
sensi dell’articolo 3-quinquies,
comma 1, del decreto legge 13
maggio 1999, n. 132, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13
luglio 1999, n. 226, ovvero ai sen-
si dell’articolo 4-quinquies del de-
creto legge 19 maggio 1997, n.
130, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 16 luglio 1997, n.
228, e successive modificazioni,
ovvero ai sensi dell’articolo 52,
comma 28, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, la quota residua
del contributo spettante ai sensi
del comma 1 è corrisposta me-
diante riduzione di pari importo
della quota capitale del finanzia-
mento qualora lo stesso sia anco-
ra in essere alla data di entrata in
vigore della legge di conversione
del presente decreto a condizione
che nei loro confronti non sia av-
venuto, per effetto della risoluzio-
ne dei relativi contratti per ina-
dempimento nel rimborso delle
rate, il recupero delle somme in-
solute da parte delle banche o il
pagamento, anche parziale, a ca-
rico dei fondi di garanzia. Nel
caso in cui la quota residua del
contributo risulti superiore alla
quota capitale del finanziamento
in essere la differenza è corrispo-
sta al beneficiario da Mediocredi-
to Centrale Spa e da Artigiancas-
sa Spa nel periodo di un triennio
con le modalità stabilite con il
decreto di cui al comma 6.

3. Le somme impegnate sui
fondi di garanzia gestiti da Me-
diocredito Centrale Spa e da Ar-
tigiancassa Spa, e che verranno
disimpegnate per effetto dell’at-
tuazione della disposizione di cui
al comma 2, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato.

4. Ai soggetti di cui al comma
2 che hanno beneficiato soltanto
del contributo in conto capitale o
che hanno rimborsato anticipata-
mente il finanziamento ottenuto
ai sensi delle disposizioni di cui
allo stesso comma, nonché ai sog-
getti di cui all’articolo 4-bis, com-
ma 5, del decreto legge 12 otto-
bre 2000, n. 279, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 di-
cembre 2000, n. 365, che siano in
attività alla data di entrata in
vigore della legge di conversione
del presente decreto, la quota re-
sidua è corrisposta da Mediocre-
dito Centrale Spa e da Artigian-
cassa Spa nel periodo di un trien-
nio con le modalità stabilite con
il decreto di cui al comma 6.

5. La durata dei finanziamenti
di cui all’articolo 4-quinquies del
decreto legge 19 maggio 1997, n.

130, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, e
successive modificazioni, concessi
a favore dei soggetti danneggiati
dalle avversità atmosferiche di cui
al comma 1, è fissata in quindici
anni, compreso il periodo di tre
anni di preammortamento.

6. La data di decorrenza delle
disposizioni di cui al presente ar-
ticolo è fissata al 1˚ gennaio
2005. Con decreto di natura non
regolamentare del ministro
dell’Economia e delle finanze so-
no stabiliti i criteri, le condizioni
e le modalità di attuazione delle
disposizioni medesime.

7. All’attuazione degli interven-
ti previsti dalle disposizioni del
presente articolo si provvede
nell’ambito delle risorse disponibi-
li di cui agli articoli 2 e 3 del
decreto legge 19 dicembre 1994,
n. 691, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 16 febbraio 1995, n.
35, e successive modificazioni.

8. Mediocredito Centrale Spa
è autorizzata a versare ad Arti-
giancassa Spa, a valere sulle ri-
sorse di cui al comma 7, la som-
ma di 27,1 milioni di euro per
l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo.

ARTICOLO 1-ter.

Assunzioni di personale a tempo de-
terminato delle università

1. All’articolo 3, comma 68,
della legge 24 dicembre 2003, n.

350, è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «Per l’anno 2004 per
le università sono fatte salve inol-
tre, nel limite di spesa di 500.000
euro, da ripartire secondo le pro-
cedure di cui all’articolo 39, com-
ma 3-ter, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, le assunzioni a tem-
po determinato già in essere alla
data del 1˚ gennaio 1998, esclusi-
vamente finalizzate ad assicura-
re il regolare svolgimento e la
funzionalità di servizi di suppor-
to all’attività di laboratorio e di
ricerca dei medesimi atenei; al
relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione,
per l’anno 2004, dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 54
del presente articolo».

ARTICOLO 1-quater.

Personale in servizio all’estero pres-
so talune istituzioni scolastiche

1. Il personale docente e il per-
sonale ausiliario, tecnico e ammi-
nistrativo (Ata) di ruolo in servi-
zio all’estero alla data di entrata
in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto presso le
istituzioni scolastiche diverse dal-
le scuole europee e presso i letto-
rati di italiano, in servizio all’11
dicembre 1996, beneficiario del-
la fase transitoria di cui all’arti-
colo 9, comma 3, del contratto
collettivo nazionale di lavoro per
il personale delle scuole italiane
all’estero del 14 settembre 2001,

pubblicato nel supplemento ordi-
nario alla «Gazzetta Ufficiale» n.
281 del 3 dicembre 2001, che non
abbia superato i dodici anni di
servizio entro il 31 agosto 2005
nelle sopracitate istituzioni può,
a domanda, completare senza so-
luzione di continuità il periodo
massimo di quindici anni di servi-
zio all’estero.

ARTICOLO 1-quinquies

Differimento di termini

1. All’articolo 3 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successi-
ve modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sesto
periodo, le parole: «30 settembre
2004» sono sostituite dalle se-
guenti: «30 settembre 2005»;

b) al comma 1, lettera b), deci-
mo periodo, le parole: «30 set-
tembre 2004» sono sostituite dal-
le seguenti: «30 settembre 2005»
e le parole: «31 ottobre 2004»
sono sostituite dalle seguenti:
«31 ottobre 2005».

ARTICOLO 2

Interpretazione autentica dell’articolo
1-bis, comma 6 del decreto legge 12
luglio 2004, n. 168, e altre disposizio-

ni in materia di imposte sui mutui

1. Il comma 6 dell’articolo
1-bis del decreto legge 12 luglio
2004, n. 168, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 30 luglio
2004, n. 191, si interpreta nel
senso che l’aliquota dell’imposta
sostitutiva nella misura del 2 per
cento, di cui all’articolo 18 del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n.
601, si applica ai soli finanzia-
menti erogati per l’acquisto, la
costruzione o la ristrutturazione
di immobili a uso abitativo, e
relative pertinenze, per i quali
non ricorrono le condizioni di
cui alla nota II-bis all’articolo 1
della tariffa, parte prima, annes-
sa al Testo unico delle disposizio-
ni concernenti l’imposta di regi-
stro, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131.

1-bis. Le disposizioni di cui
agli articoli 15, 17 e 18 del decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 601, e
successive modificazioni, trova-
no applicazione anche con riferi-
mento alle operazioni di mutuo
relative all’acquisto di abitazioni
poste in essere da enti, istituti,
fondi e casse previdenziali nei
confronti di propri dipendenti e
iscritti. La disposizione del perio-
do precedente si applica ai mutui
erogati in base a contratti conclu-
si a decorrere dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

1-ter. All’onere derivante dal-
l’attuazione del comma 1-bis, va-
lutato in 2 milioni di euro per il

2004 e in 6 milioni di euro a
decorrere dal 2005, si provvede
mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello sta-
to di previsione del ministero
dell’Economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al ministero del
Lavoro e delle politiche sociali.

1-quater. Il ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze provvede
al monitoraggio dell’attuazione
dei commi 1-bis e 1-ter, anche ai
fini dell’applicazione dell’artico-
lo 11-ter, comma 7, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, e trasmette alle
Camere, corredati da apposite re-
lazioni, gli eventuali decreti ema-
nati ai sensi dell’articolo 7, secon-
do comma, n. 2), della legge 5
agosto 1978, n. 468.

1-quinquies. Al comma 1
dell’articolo 10 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, e successi-
ve modificazioni, le parole:
«chiuso entro il 31 dicembre
2002» sono sostituite dalle se-
guenti: «in corso alla data del 31
dicembre 2002».

ARTICOLO 3

Termini per imprese danneggiate dagli
eventi alluvionali del 1994

1. I termini di cui agli articoli
1 e 2 del decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze 10
dicembre 2003, n. 383, sono diffe-
riti al 31 dicembre 2004.

ARTICOLO 3-bis

Autorizzazione al commissario straor-
dinario dell’associazione italiana del-

la Croce Rossa

1. Il commissario straordina-
rio dell’ente associazione italiana
della Croce Rossa, a seguito
dell’entrata in vigore del decreto
del presidente del Consiglio dei
ministri in data 4 giugno 2004,
pubblicato nella «Gazzetta Uffi-
ciale» n. 179 del 2 agosto 2004,
che qualifica la predetta associa-
zione ente di alto rilievo ai sensi
dell’articolo 20 della legge 20
marzo 1975, n. 70, è autorizzato
a ratificare, previo parere dei mi-
nisteri vigilanti, le ordinanze
commissariali n. 430 del 3 marzo
2003, n. 1541 del 23 luglio 2003,
n. 1657 dell’8 settembre 2003 e
n. 1996 del 24 novembre 2003,
relative alla nuova organizzazio-
ne centrale e periferica della
struttura amministrativa dell’En-
te.

2. Dall’attuazione del presente
articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

ARTICOLO 3-ter

Modifica all’articolo 1 del decreto leg-
ge 12 luglio 2004, n. 168, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 lu-

glio 2004, n. 191

1. All’articolo 1 del decreto leg-
ge 12 luglio 2004, n. 168, converti-
to, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2004, n. 191, il comma
12 è abrogato.

ARTICOLO 3-quater

Disciplina tributaria concernente talu-
ni fondi immobiliari

1. All’articolo 8 del decreto leg-
ge 25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410,
e successive modificazioni, il com-
ma 1-bis è sostituito dal seguen-
te: «1-bis. Gli apporti ai fondi
immobiliari chiusi disciplinati
dall’articolo 37 del Testo unico
delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e successive
modificazioni, e dall’articolo
14-bis della legge 25 gennaio
1994, n. 86, e successive modifica-
zioni, costituiti da una pluralità
di immobili prevalentemente lo-
cati al momento dell’apporto, si
considerano compresi, agli effetti
dell’imposta sul valore aggiunto,
tra le operazioni di cui all’artico-
lo 2, terzo comma, lettera b), del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, non-
ché, agli effetti delle imposte di
registro, ipotecaria e catastale,
fra gli atti previsti nell’articolo
4, comma 1, lettera a), numero
3), della tariffa, parte I, allegata
al Testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di regi-
stro, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, nell’articolo 10,
comma 2, del Testo unico delle
disposizioni concernenti le impo-
ste ipotecaria e catastale, di cui
al decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 347, e successive modifi-
cazioni, e nell’articolo 4 della ta-
riffa allegata al citato Testo uni-
co di cui al decreto legislativo n.
347 del 1990. La disposizione re-
cata dal presente comma ha effet-
to dal 1˚ gennaio 2004».

2. All’articolo 3 della legge 24
dicembre 2003, n. 350, il comma
123 è abrogato.

ARTICOLO 3-quinquies

Proroga di termine in materia di ag-
giornamento professionale

1. Il termine di cui all’articolo
57, comma 5, del decreto legislati-
vo 5 ottobre 2000, n. 334, è proro-
gato al 31 dicembre 2007.


